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Il 9 ottobre confronto sulla procedura di mobilità per 6 lavoratori

Vertice sulla Chemtura
Esuberi dopo il trasferimento a Manchester del customer service
E’ previsto per il 9 ottobre il nuovo
incontro tra le parti sociali sul caso
Chemtura. A quell’appuntamento in-
fatti si cercherà di trovare un accordo
rispetto alla procedura di mobilità
per 6 dipendenti, personale che è
rimasto in esubero dopo la decisione
della proprietà di spostare il settore
customer service a Manchester.
Le organizzazioni sindacali (Femca

Cisl, Filctem Cgil, Uilcem Uil e Ugl

Chimici) hanno proposto di ricolloca-
re i lavoratori a rischio licenziamenti
in altri ruoli e la società si è dimostra-
ta disponibile ad utilizzare le novazio-
ni contrattuali. Nel prossimo vertice
dunque si dovrebbe entrare nello spe-
cifico e, se le parti riusciranno a tro-
vare una visione comune della situa-
zione, si potrebbe già raggiungere
l’intesa.
Resta però l’amarezza per una scel-

ta che, per se un piccola parte, dan-
neggia l’economia pontina. «Credia-
mo che i lavoratori in esubero possa-
no essere ricollocati in altri ruoli,
dunque non ci dovrebbero essere par-
ticolari traumi occupazionali - com-
menta Roberto Cecere, segretario ge-
nerale provinciale della Femca Cisl -
Il fatto negativo però è che, ancora

una volta, viene trasferito un settore
di un’azienda in un altro paese». LO STABILIMENTO DELLA CHEMTURA

Cresce il fenomeno del farmers market nel territorio

L’altro mercato
Successo per la «Campagna Amica» della Coldiretti

SCOMMESSA vinta per la
Coldiretti Latina. L’idea di dar
vita ad un mercato di Campa-
gna Amica si è rivelata giusta,
sono infatti sempre più i citta-
dini che ogni mercoledì affol-
lano gli stand di via Don Min-
zoni acquistando direttamente
dagli agricoltori il meglio del-
le produzioni della terra ponti-
na.
«L’obiettivo – ricorda Save-

rio Viola, direttore di Coldiret-
ti Latina - è quello di garantirsi
prodotti sani del territorio con
il miglior rap-
porto qualità
prezzo, in con-
trotendenza ri-
spetto all’a n-
damento gene-
r a l e  d e l
commercio. La
nostra associa-
zione ha realiz-
zato uno studio
sul tema, con il
suppor to  d i
Censis e Swg,
in occasione
d e l l’i n a u gu r a-
zione del festi-
val nazionale
di Campagna
Amica  C ib i
d’Italia che si
sta concluden-
do oggi al Cir-
co Massimo a
Roma. Il suc-
cesso deriva dal taglio delle
intermediazioni commerciali
che si è rivelato un calmierato-
re sull’andamento dell’infla -
zione rile-
v a  t o
d al l ’Istat a
settembre».
U n  p r o-

getto inno-
vativo che
ha avuto il
merito di ri-
mettere al
cen t ro  l a
qualità ed il
rapporto tra
produttore e
consumato -
re. Secondo
le analisi
quasi un cit-
tadino su
d u e  f r e-
quenta i far-
mers mar-
ket ,  set te
milioni so-
no  que l l i
che lo fanno
r e g  o l a r-
m e n t e  i n
Italia mentre altri quattordici
milioni sono quelli che fanno
acquisti ogni tanto. Un trend
testimoniato, secondo Coldi-
retti e Censis, dal fatto che
un’altissima percentuale di

consumatori pontini (il 95 per
cento) vorrebbe una maggiore
diffusione delle forme di ven-
dita diretta degli agricoltori.

«Il nostro mercato degli agri-
coltori - continua Viola - sta
creando nuove economie e, in
alcuni casi, nuova occupazio-

ne, rappresentando un formi-
dabile strumento di coesione
sociale ed educazione alimen-
tare. Infatti qui si ricrea un

legame profondo tra consu-
matore e produttore, tra il luo-
go di consumo ed il luogo di
produzione, tra città e campa-

gna. Partendo dalla distintivi-
tà, la filiera agricola locale fa
si che questa diventi non sol-
tanto la grande leva competiti-
va per le imprese ma anche
l’occasione di stare meglio
perla gente».
E l’ottimo riscontro che han-

no avuto gli stand in via Don
Minzoni hanno spinto i colti-
vatori diretti del territorio pon-
tino a mettere in piedi altre
iniziative di questo tipo. E bre-
ve verrà inaugurata una botte-
ga di Campagna Amica per
continuare nel progetto di ri-

lancio del settore agricolo
pontino. «Le aziende che pro-
ducono e vendono direttamen-
te sono non solo unità produt-
tive propriamente dette - spie-
ga Carlo Crocetti, presidente
di Coldiretti Latina - ma di-
ventano presidi sociali, pilastri
delle comunità in cui la loro
attività contribuisce a pro-
muovere coesione sociale».
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L’analisi del Censis: il 95 per cento degli agricoltori pontini
vorrebbe una maggiore diffusione delle forme di vendita diretta
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L’attività dei fratelli Giordani è stata un’icona al mercato coperto

Chiude dopo cinquant’anni
l’alimentari di Vincenzo

DOPO oltre cinquant’anni di attivi-
tà chiude i battenti il negozio di
alimentari dei fratelli Giordani. Sa-
bato scorso è stato infatti l’ultimo
giorno la «storica» rivendita che si
trova all’interno del mercato coper-
to.
La licenza originaria era della si-

gnora Penelope Olivieri, mamma
dei fratelli Giuseppe, Attilio e Vin-
cenzo Giordani che avevano poi ere-
ditato l’attività. Attualmente la ri-
vendita di generi alimentari veniva
gestita da Vincenzo Giordani, dalla
moglie Maura e dalla cognata Edda.
Molto conosciuti e benvoluti a Lati-
na, negli oltre cinquanta anni di
attività hanno praticamente servito
tutta la città facendo della cortesia
un loro punto di forza. Vincenzo Giordani insieme alla moglie ed alla cognata

In alto clienti e produttori
durante il mercato

di «Campagna Amica»
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